
Allarme truffe agli anziani,
i consigli e le precauzioni:
il  Codacons  istituisce  una
task force
È  ancora  allarme  truffe  agli  anziani  nel  siracusano.  Nei
giorni scorsi si sono verificati altri episodi di truffe agli
anziani utilizzando stratagemmi finalizzati a farsi consegnare
del denaro dalle ignare vittime.
Ancora  una  volta  è  stata  inscenata  la  truffa  del  finto
incidente stradale. Il modus operandi è sempre lo stesso. La
vittima,  spesso  un  anziano  che  vive  da  solo,  riceve  una
telefonata da parte di una persona che si finge appartenente
alle forze dell’ordine. Il finto maresciallo comunica alla
vittima che il figlio è coinvolto in un incidente stradale da
lui causato e che per essere rilasciato è necessario pagare
una somma che varia dai 5 mila ai 7 mila euro. Il truffatore
preannuncia all’anziano che un collaboratore sarebbe passato
da casa per ritirare il contante.
In questo senso anche il Codacons ha denunciato un’escalation
di truffe ai danni degli anziani in tutta Sicilia, con raggiri
sempre  più  sofisticati  che  sfruttano  la  fiducia  e  la
vulnerabilità delle persone più deboli. Per contrastare questo
fenomeno, l’associazione ha deciso di istituire la Task Force
Antitruffa  Anziani,  fortemente  voluta  dal  Giurista  e
Segretario  Nazionale  Francesco  Tanasi  e  coordinata  dagli
avvocati Giovanni Petrone, Bruno Messina, Carmelo Sardella e
Marcello Drago. Il pool di legali sarà a disposizione per
offrire  assistenza  gratuita  alle  vittime  e  avviare  azioni
legali contro i responsabili.
Negli  ultimi  mesi,  numerose  segnalazioni  hanno  evidenziato
truffe sempre più diffuse, tra cui:
Truffa del finto incidente: un individuo si spaccia per un
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avvocato o un appartenente alle forze dell’ordine e comunica
alla vittima che un parente è stato coinvolto in un incidente.
Chiede quindi denaro per evitare presunte conseguenze legali.
Truffa del finto tecnico: falsi operatori di luce, gas o acqua
si presentano a casa degli anziani con la scusa di controlli
urgenti e, una volta dentro, derubano denaro e oggetti di
valore.
Truffa  telefonica  bancaria:  truffatori  si  spacciano  per
operatori  di  banca  o  di  poste,  avvisando  l’anziano  di
movimenti sospetti sul conto e inducendolo a fornire i propri
dati  personali,  portandolo  così  a  subire  prelievi  non
autorizzati.
Truffa del finto nipote: un truffatore contatta la vittima
fingendosi un parente in difficoltà economica e chiede un
prestito immediato, che ovviamente non sarà mai restituito.
Per contrastare queste e altre forme di raggiro, la Task Force
Antitruffa  Anziani  è  operativa  su  tutto  il  territorio
siciliano per offrire supporto legale alle vittime e avviare
denunce  e  azioni  giudiziarie  contro  i  responsabili.  Il
Codacons invita tutti a contattare l’associazione sia in caso
di dubbi, ad esempio dopo una telefonata sospetta, sia dopo
aver  subito  una  truffa  per  ricevere  supporto  legale  e
assistenza. Le vittime possono rivolgersi al numero 095441010
o inviare un’email all’indirizzo sportellocodacons@gmail.com.
Inoltre, è disponibile un servizio WhatsApp al 3715201706 per
ricevere consulenza in modo rapido e discreto.
“Per  difendersi  da  simili  truffe  è  necessario  utilizzare
semplici  accortezze  e  sapere  che  le  forze  di  polizia  non
chiedono soldi in nessun caso”, sottolinea la Questura di
Siracusa. “Infatti, l’istituto della libertà su cauzione non
esiste nel nostro ordinamento penale ma esiste negli Stati
Uniti nei casi in cui si possa consentire all’imputato di
rimanere libero in attesa di giudizio. Pertanto, – continua –
nel dubbio è bene non effettuare alcun pagamento e chiamare
immediatamente la Polizia di Stato. Ricordiamo che nel recente
passato un anziano signore siracusano, ormai conosciutissimo
perché ospitato in alcune trasmissioni televisive, ha fatto



arrestare dei truffatori che gli volevano estorcere del denaro
chiamando senza esitazione il numero unico di emergenza 112.


